
Credere in Dio può sembrare assurdo 
nel ventunesimo secolo e non rende au-
tomaticamente la tua vita più facile, ma 
ti offre perdono, una relazione perfetta, 
una prospettiva completamente nuova e 
una soddisfazione letteralmente infinita.

Immagina di trovarti da solo, in una 
fredda e buia cella di prigione nel 60 
d.C. circa, incatenato ventiquattr’ore su 
ventiquattro, sette giorni su sette, a una 
guardia. 

Questa è la situazione che viveva 
l’apostolo Paolo mentre scriveva queste 
parole: "A dire il vero, ritengo che ogni cosa 
sia un danno di fronte all’eccellenza della 
conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per 
il quale ho rinunciato a tutto; io considero 
queste cose come tanta spazzatura al fine 
di guadagnare Cristo e di essere trovato in 
lui non con una giustizia mia, derivante dal-
la legge, ma con quella che si ha mediante 
la fede in Cristo: la giustizia che viene da 
Dio, basata sulla fede”. (Lettera ai Filippesi 
3:8-9).

Quando Paolo scrive di aver rinun-
ciato a tutto, dice sul serio. La sua li-

bertà, i suoi averi, la sua sicurezza, la sua 
salute, il suo status sociale: ha rinunciato 
a tutto quanto. 

Questo perché ha trascorso gran parte 
della vita ad annunciare il messaggio di 
Gesù. Sembra davvero assurdo per chi, 
come noi, è cresciuto con un determinato 
stile di vita, determinati privilegi e deter-
minati diritti in una nazione occidentale 
del ventunesimo secolo.

 Come fa a pensare che “conoscere Cri-
sto” sia più importante rispetto a, lette-
ralmente, ogni cosa? Come fa a definire 
“spazzatura” i privilegi che la vita poteva 
offrirgli? 
Sono cose straordinarie da scrivere.

 
Tutto ha a che fare, e Paolo lo sa, con la 
sua profonda certezza dell’amore che 
Dio ha per lui, e di come questo amore 
sia stato manifestato in Gesù. 

Paolo sa qualcosa che, per lui e per noi, 
fa tutta la differenza del mondo.

 
Credere in Dio 
ti offre perdono

Gesù è nato a Betlemme, un piccolo 

paesino ad appena 10 chilometri da Ge-
rusalemme. È nato per un motivo ben 
preciso. Un testimone oculare della sua 
vita ci dice che si chiama Gesù, che signi-
fica “Dio salva” perché “salverà il suo po-
polo dai peccati” (Vangelo di Matteo 1:21). 

Questo significa che il Suo scopo 
sulla terra era salvare ognuno di noi 
dalla punizione che ci meritiamo per aver 
rifiutato Dio, cosa che nella Bibbia è defi-
nito “peccato”.

Mi chiedo che cosa ne pensi. Forse 
queste cose ti sembrano completa-
mente assurde e solo leggendo queste 
righe puoi pensare che siano tutte scioc-
chezze. 

Forse pensi di essere una brava per-
sona, o forse questa idea di “punizione 
per i peccati” ti sembra semplicemente 
ridicola. 

Ma Paolo ti guarderebbe negli occhi 
e ti chiederebbe di essere onesto con te 
stesso: sei veramente “buono”? 

Anche lui poteva ritenersi una brava 
persona, d’altronde aveva seguito alla let-
tera tutte le leggi morali della sua religio-
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continua nella pagina seguente



PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 

Segui i programmi di 
edificazione ed evan-
gelizzazione “Cristiani 
Oggi” sulle reti televi-

sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 Molise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Prima-
Tv Sicilia 86/289/666 Venerdì 
22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
Toscana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI Crotone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Giove-
dì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evan-
gelo: scarica l’App 
gratuita Radio Evan-
gelo Network o sin-

tonizzarti in FM nelle seguen-
ti località (le frequenze sono 
espresse in MHz): ABRUZZO Val-
le di Roveto (AQ) 87.500, BASILICA-
TA Matera 98.300 – 93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CALABRIA Caccuri 
(KR) 107.400, Isola di Capo Riz-
zuto (KR) 104.900, Melito di Por-
to Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Petilia 
Policastro (KR) 92.600, Reggio Ca-
labria 107.700, CAMPANIA Agropo-
li (SA) 93.200, Atena Lucana (SA) 
88.400, Avellino 102.800, Caggia-
no (SA) 88.400, Casalbore (AV) 
96.300, Monte Faito – Castellam-
mare di Stabia, Vico Equense (NA) 
102.800, Montesano sulla Marcel-
lana (SA) 98.400, Napoli 102.800, 
Nusco (AV) 103.200, Ponte (BN) 
88.800, Sant’Angelo dei Lombar-
di (AV) 91.200, EMILIA – ROMAGNA 
Bologna 88.300 – 88.450, Rimini 
95.00, LAZIO Cassino (FR) 89.300, 
Colleferro (RM) 107.400, Fondi (LT) 
89.100, Isola del Liri (FR) 101.400, 
Latina 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
Sora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Rove-
to) 87,500, LOMBARDIA Valceresio 
(VA) 100.200, PUGLIA Bari 91,500, 
Ginosa (TA) 102.300, Gravina in 
Puglia (BA) 103.500, Palagianel-
lo (TA) 98.300, SARDEGNA Quar-
tu Sant’Elena (CA) 101.700, Sassa-
ri 102.600 Mhz, Oristano 102.000 
Mhz, SICILIA Acireale (CT) 92.500 – 
92.800, Agrigento 98.500, Belmon-
te Mezzagno (PA) 106.800, Castel-
mola (ME) 93.800, Catania 91.100, 
Erice (TP) 103.800, Forza D’Agrò 
(ME) 93.800, Gela (CL) 104.200, Go-
drano (PA) 88.200, Linguaglos-
sa (CT) 106.300, Messina 99.00, 
Milo (CT) 93.400, Misilmeri (PA) 
99.500, Palermo 91.600, Randazzo 
(CT) 101.600, Salemi (TP) 98.900, 
Sant’Agata di Militello (ME) 88.250 
– 91.200

Perché 
 credere 

in Dio?
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ne, eppure agli occhi di un Dio perfetto 
era un totale fallimento.

 Tutti quanti ci ribelliamo a Dio in qual-
che modo (è spiegato nell’epistola ai Ro-
mani 3:23: "Tutti hanno peccato e sono privi 
della gloria di Dio") e quindi meritiamo un 
giudizio. 

Sì, lo so, questo fa saltare qualsiasi 
standard della nostra società basata sulle 
capacità personali e sui meriti, ma non 
finisce qui!

Dio, nel Suo profondo amore e nel 
desiderio di ristabilire una relazione di-
retta con ogni persona, ha mandato Gesù 
(puoi leggerlo in Giovanni 3:16: "Perché 
Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il 
suo unigenito Figlio, affinché chiunque cre-
de in lui non perisca, ma abbia vita eterna"). 
E Gesù, l’unico uomo che davvero non ha 
mai peccato, si è sacrificato morendo su 
una croce romana, scontando la punizio-
ne che avremmo meritato noi per vivere 
nel mondo come se Dio non esistesse. 

Un atto allo stesso tempo tragico e 
amorevole, che soddisfa la giustizia di Dio 
e provvede invece del giudizio altrimenti 
inevitabile il Suo perdono.

 
Credere in Dio dà inizio a 
una relazione perfetta

È proprio attraverso quel sacrificio che 
Dio ci può vedere come ci vede Gesù. 

Incredibilmente, Egli non vede più il 
nostro peccato, ma la perfezione di Suo 
Figlio. In tutto questo è cruciale il penti-
mento, che è l’atto di riconoscere e voler 
abbandonare il proprio peccato, e la fede, 
cioè il confidare completamente in Gesù. 

Solo così possiamo ristabilire la no-
stra relazione con Dio, e allora succede 
qualcosa di sorprendente: possiamo 
ascoltare Dio attraverso la Sua Parola, la 
Bibbia, e parlarGli attraverso la preghiera, 
sapendo che Lui ci ascolta.

Questo è ciò che cambia tutto, anche 
se ci sembra così strano. Dio ci offre il Suo 
perdono e vuole stabilire una relazione 

che può iniziare ora e durare per sempre.
Dato che ha posto la sua fede in Gesù, 

Paolo da Tarso può essere sicuro che non 
deve temere il giudizio di Dio. Egli è certo 
del perdono ottenuto alla croce. Così, an-
che se sta marcendo in una cella, non 
può, incredibilmente, fare a meno di 
essere felice. 

Potrebbe morire condannato come un 
criminale, ma sa di essere giusto agli oc-
chi del Suo creatore, e ciò è sufficiente.

 
Credere in Dio cambia le 
tue prospettive

Sia prima di morire, sia dopo essere 
tornato in vita, il Figlio di Dio ha pro-
messo che sarebbe tornato. Non solo, ha 
promesso che avrebbe giudicato tutti i 
peccati di tutti gli esseri umani vissuti in 
tutte le epoche. 

Non solo, per quelli che hanno riposto 
la propria fede in Lui ha promesso la vita 
eterna, e non in questo mondo ormai de-
vastato, ma in un mondo completamente 
nuovo, senza più peccato, dolore e soffe-
renza.

È vero, credere in Gesù può non rende-
re la tua vita migliore adesso, almeno non 
secondo gli standard a cui siamo abituati, 
anzi potrebbe renderla anche più difficile, 
proprio com’è successo a Paolo. 

Credere in Dio però cambia radical-
mente la tua prospettiva spazio-tem-
porale: dai 70, 90 anni al massimo che 
puoi vivere in questo mondo all’eternità 
insieme a Gesù. 

La nostra vita viene vissuta sotto una 
luce completamente nuova.

 
Credere in Dio ti dà una 
soddisfazione infinita

 Quello che fa davvero la differenza è 
che la tua relazione con Dio ti soddisfa 
completamente perché non è tempo-
ranea. 

Non è come il piacere che proviamo di 
solito, non finisce nell’arco di poco tem-
po. 

È una relazione d’amore stabilita diret-

osservatorio cristiano

prosegue dalla pagina precedente



tre passi 
per LA salvezza

AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE 
Gesù è morto sulla croce per il perdono dei tuoi peccati. “Non c’è 

nessun giusto, neppure uno” (Lettera ai Romani 3:10). “Tutti hanno peccato 
e sono privi della gloria di Dio” (Romani 3:23). Chiedi perdono a Dio che ti 
ascolterà e ti perdonerà!

DEVI NASCERE 
DI NUOVO 
“Se uno non è nato di nuovo, non può vedere il regno di Dio” (Van-

gelo di Giovanni 3:3). “Perché Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il 
suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia 
vita eterna” (Vangelo di Giovanni 3:16). “A tutti quelli che lo hanno ricevuto 
egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio” (Giovanni 1:12). “Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me” (Giovan-
ni 14:6). Anche se hai peccato, Dio continua ad amarti così come sei, ma 
vuole donarti una nuova vita! Apri il tuo cuore a Lui!

CREDI NEL SIGNORE GESÙ 
COME TUO SALVATORE 
Accetta Gesù come tuo personale Salvatore, potrai rivolgerti a 

Lui in ogni cosa, ringraziandoLo con tutto il cuore, perché “in nessun 
altro è la salvezza” (Atti 4:12). “Se con la bocca avrai confessato Gesù come 
Signore e avrai creduto con il cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti sarai 
salvato” (Lettera ai Romani 10:9). “Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e 
la tua famiglia” (Atti degli Apostoli 16:31).
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Sostieni Cristiani Oggi, il mensile di attualità 
e edificazione cristiana delle Chiese Cristiane 
Evangeliche Assemblee di Dio in Italia inviando 
la tua offerta tramite il conto corrente postale 
n.72198005 o l'IBAN IT07 K076 0103 2000 0007 

2198 005 o con PayPal seguendo il QRcode. 
Per informazioni WhatsApp 348.7265198 
email: cristiani.oggi@assembleedidio.org

Sostieni 
anche tu
Cristiani 
Oggi
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tamente con il Creatore dell’Universo che può 
iniziare ora ed estendersi oltre i limiti della 
vita, in un orizzonte eterno.

Questa è stata la mia esperienza e può es-
sere anche la tua. Sì, la vita cristiana può non 
essere tutta rose e fiori, ma i momenti più 
difficili sono nulla di fronte alla gloriosa verità 
per cui sono già perdonato e mi dirigo verso 
un futuro migliore, più luminoso, eterno. 

Se la Bibbia è vera, allora ogni problema 
non è che un battito di ciglia sulla linea 
temporale di Dio.

 Quindi, che differenza fa credere in Dio?
 Qui ci aiuta di nuovo Paolo da Tarso, che 

nella sua lettera ai cristiani di Roma scrive: 
Infatti ritengo che le sofferenze del tempo pre-
sente non siano paragonabili alla gloria che 
dev’essere manifestata a nostro riguardo (Ro-
mani 8:18).

 Allora, che differenza fa credere in Dio? 
Beh, un bel po’… e nel miglior modo possibi-
le. Quando Paolo scrive che conoscere Gesù è 
più eccellente di qualsiasi altra cosa, è proprio 
così. 

Significa ottenere un perdono che ci tra-
sforma, una perfetta relazione con Dio, una 
prospettiva completamente nuova e una sod-
disfazione eterna. E tutto questo grazie alla 
salvezza che si può ottenere attraverso la fede 
in Lui.

 Che dici? Ti va di cominciare a pensarci su?
Andrea Botturi

Per sapere dov’è la Chiesa 
Cristiana Evangelica 
più vicina consulta 
la sezione dove siamo del sito 
www.assembleedidio.org
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una parola per te

Gesù disse: “Io sono la via, la verità e la vita”
Se leggendo Cristiani Oggi ti sei posto del-
le domande riguardanti il messaggio proposto 
da queste pagine, molte potrebbero essere le ri-
sposte in merito, ma quella più puntuale, preci-
sa e completa è reperibile solamente nella Pa-
rola di Dio.  Se desideri ricevere gratuitamente 
una copia del Vangelo di Giovanni, compila il 

coupon qui sotto, ritaglialo lungo la linea trat-
teggiata e, invialo in busta affrancata a: reda-
zione di Cristiani Oggi, Via Altichieri da Zevio 1, 
35132 Padova.  
Puoi anche compilare il coupon e fotografarlo 
con il tuo cellulare inviando l'immagine al nu-
mero WhatsApp 3487265198

cognome
nome
via		  n.
cap	 città	 provincia

Inviatemi una copia gratuita del Vangelo di Giovanni gen23

✂
Dormire è uno dei bisogni primari 

dell’uomo.  Passiamo dormendo un ter-
zo della nostra vita, ma per milioni di 
italiani (e miliardi di persone nel mon-
do) dormire rappresenta un’attività che 
genera ansia, perché il momento di 
chiudere gli occhi diventa un tempo in 
cui si resta soli con sé stessi, con i propri 
pensieri e si spera, alla fine, di arrivare ri-
posati e fisicamente indenni al matti-
no successivo.  Al netto di patologie che 
generano effetti collaterali, l’insonnia 
è una condizione di sonno insoddi-
sfacente che presenta disturbi dell’ad-
dormentamento, del mantenimento del 
sonno o di risveglio precoce e sintomi 
diurni come fatica, sonnolenza, disturbi 
dell’umore, compromissione delle pro-
prio “funzionamento” in ambito sociale, 
lavorativo e scolastico.

 
ANATOMIA DELL’INSONNIA: 
LE TRE “P”
L’insonnia è considerata la sindro-

me “delle 24 ore”. Vi sono tre fattori ri-
guardanti lo sviluppo e il mantenimento 
dell’insonnia, possiamo chiamarli le tre 
“P”: “predisponenti”, “precipitanti” e 
“perpetuanti”.

L’epoca del Covid-19 ha contribuito 
all’insonnia sia come fattore predispo-
nente (per confinamento), sia come fat-
tore precipitante (come evento trauma-
tico collettivo), sia come fattore perpe-
tuante.  La deprivazione del sonno ha 
conseguenze tangibili sul benesse-
re psico-fisico dell’organismo. Si va in-
fatti da sintomi come l’astenia, dunque 
una sorta di stanchezza costante duran-
te il giorno, alla difficoltà a mantenere la 
concentrazione, deficit di memoria, au-
mento degli stati depressivi e dell’irrita-
bilità.

ALCUNE POSSIBILI 
CAUSE DI INSONNIA
 Il principale fattore di rischio dell’in-

sonnia è lo stress: la nostra mente, so-

verchiata da pensieri angosciosi, non  
riesce a rilassarsi e questo influen-
za fortemente la qualità del sonno. 
Anche fattori ambientali come la luce, 
il rumore, una temperatura troppo alta 
o troppo bassa possono provocare degli 
episodi di insonnia, così come bere caf-
fè nella seconda parte della giornata, fa-
re abuso di alcol e di nicotina, man-
giare cibi pesanti a cena ed effettuare 
attività sportiva nelle ore preceden-
ti al riposo.

 
LEXOTAN & Co.
 Il noto cantante Irama canta che “con 

cinque gocce di Lexotan si può prende-
re sonno, riposare e dimenticare ogni 
pensiero”. Ma è proprio così? Quali so-
no oggi i metodi più diffusi per com-
battere l’insonnia?

Il principale consiglio è quello di abi-
tuarsi a mantenere costante il rit-
mo sonno-veglia: svegliarsi sempre al-
la stessa ora e andare a dormire sempre 

4

cinque gocce
di insonnia
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alla medesima abitua il nostro 
corpo ad assecondare lo sti-
molo naturale del sonno. È poi 
importante cercare di dormire 
in un ambiente con una giusta 
temperatura compresa tra i 
18° e i 22°C, buio e protetto da 
rumori, oltre a evitare di pas-
sare troppo tempo davan-
ti agli schermi nelle ore sera-
li, che siano dello smartphone, 
del computer, o della televi-
sione.

Anche una vita attiva, in cui 
si svolge un’attività fisica re-
golare nelle ore diurne e ci si 
espone alla luce solare piutto-
sto che a quella artificiale, aiu-
ta il ritmo circadiano. 

Altri validi rimedi del son-
no sono i nutrienti che assu-
miamo tramite l’alimentazione, 
che possono favorire la produ-
zione di sostanze che concilia-
no il riposo, come la melatoni-
na, il magnesio, il potassio o la 
vitamina B6. Tra questi segna-
liamo i carboidrati comples-
si, dalla pasta al pane, al riso, il 
pesce, le carni bianche, il latte 
e i suoi derivati, la lattuga e al-
cuni tipi di frutta, come la frut-
ta secca, le banane e le albi-
cocche.

Favorisce inoltre il rilassa-
mento anche l’assunzione di 
tisane calde nelle ore prece-
denti al sonno. Altre attività 

che possono aiutare a diminuire la tensione fisi-
ca e mentale sono la lettura di un libro, l’ascol-
to di musica rilassante o un bagno caldo.

 Dovendo ricorrere alla medicina, i farmaci con 
il principio attivo contenente benzodiazepina 
sono quelli più diffusi e in commercio ve ne so-
no di ogni marca; nei casi più severi i farmaci ip-
noinducenti sono quelli che potrebbero portare 
determinati benefici.

 Per affrontare le difficoltà del sonno, piutto-
sto che ricorrere ai farmaci, molti ricercatori han-
no scelto un trattamento di terapia cognitivo-
comportamentale che consiste nel “sommini-
strare”, attraverso un programma online, parti 
comportamentali, cognitive ed educaziona-
li, tipo imparare ad associare il letto con il son-
no, mettere da parte il tempo per pensare alla 
giornata trascorsa prima di coricarsi, predispor-
re l’ambiente adatto a facilitare il sonno. Questo 
programma è di tipo interattivo nel senso che 
tiene conto dei “diari del sonno” giornalieri dei 
partecipanti per rimodulare le successive infor-
mazioni.

 
LA BIBBIA E I RIMEDI CONTRO L’INSONNIA
Se la scienza in merito ai disturbi del sonno 

sembra aver esaurito tutti i consigli, pochi sanno 
che nella Bibbia, che è la Parola di Dio, vi sono 
dei rimedi assoluti contro l’ansia e i problemi 
legati al sonno.

Partendo dal “fattore ansia”, Gesù stesso ha 
dato un meraviglioso consiglio: “«Perciò vi di-
co: non siate in ansia per la vostra vita, di che co-
sa mangerete o di che cosa berrete; né per il vostro 
corpo, di che vi vestirete. Non è la vita più del nutri-
mento, e il corpo più del vestito? Guardate gli uccel-
li del cielo: non seminano, non mietono, non rac-
colgono in granai, e il Padre vostro celeste li nutre. 
Non valete voi molto più di loro? E chi di voi può 
con la sua preoccupazione aggiungere un’ora so-
la alla durata della sua vita? E perché siete così an-
siosi per il vestire? Osservate come crescono i gigli 
della campagna: essi non faticano e non filano; ep-
pure, io vi dico che neanche Salomone, con tutta la 
sua gloria, fu vestito come uno di loro. Ora se Dio 
veste in questa maniera l’erba dei campi che og-
gi è, e domani è gettata nel forno, non farà molto 
di più per voi, o gente di poca fede? Non siate dun-
que in ansia, dicendo: “Che mangeremo? Che ber-
remo? Di che ci vestiremo?” Perché sono i pagani 
che ricercano tutte queste cose; ma il Padre vostro 
celeste sa che avete bisogno di tutte queste cose. 
Cercate prima il regno e la giustizia di Dio, e tutte 
queste cose vi saranno date in più. Non siate dun-
que in ansia per il domani, perché il domani si pre-
occuperà di se stesso. Basta a ciascun giorno il suo 
affanno.” (Matteo 6:25-34)

Che meraviglioso consiglio di Gesù!
Alcune forme di ansia, soprattutto se legate 

all’incertezza del futuro e della vita, sono delle 

brutte bestie da affrontare. Ma in Cristo abbia-
mo la vittoria! Dio combatte per noi, con noi e 
davanti a noi per cacciare ogni forma di stress 
e ansietà che vuol renderci schiavi… Noi pe-
rò dobbiamo fidarci e abbandonarci completa-
mente a Lui. 
E lì, dove ci sono difficoltà personali, momenti in 
cui la vita sembra sfidarci emotivamente e psi-
cologicamente, Gesù ci ricorda nella Sua Parola 
che sta bussando al nostro cuore, se Gli apriamo 
Lui rivoluzionerà la nostra vita interiore e ri-
marrà con noi per sempre.

 
UN SONNO BENEDETTO DA DIO
Nel Salmo 4:8 è scritto: “In pace mi coricherò e 

in pace dormirò, perché tu solo, o Signore, mi fai 
abitare al sicuro”. Caro lettore, tutta questa sicu-
rezza in Dio ti potrà sembrare irreale, eccessiva, 
e forse non realizzabile; quante volte i pensie-
ri ti hanno sopraffatto quando eri appoggiato 
sul tuo cuscino? Quante volte, al buio nella tua 
stanza, avevi gli occhi spalancati per paura di 
addromentarti e di non risvegliarti più? 

A volte anche riponendo fiducia in Lui possia-
mo essere sommersi da pensieri o eventi che ci 
turbano: riposizioniamo il focus della nostra 
vita su Dio “e la pace di Dio, che supera ogni in-
telligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri 
in Cristo Gesù. (FIlippesi 4:7).

Una volta i discepoli di Gesù erano stati inviati 
a insegnare e predicare la buona notizia del re-
gno di Dio. Pur essendo questa un’attività lode-
vole, ha richiesto sicuramente degli sforzi e de-
gli impegni fisici: Gesù stesso alla fine disse loro: 
“Venitevene ora in disparte, in un luogo solitario, 
e riposatevi un po’” (Marco 6:31). Dio conosce le 
nostre esigenze fisiche, conosce che siamo uo-
mini e donne soggetti a stanchezza e usura fi-
sica; se Gesù ci invita a riposarci “un po’”, fac-
ciamolo, confidiamo nel Suo consiglio perché il 
nostro sonno è protetto e custodito da Lui! 

Nel Salmo 3:5,6 leggiamo: “Io mi sono corica-
to e ho dormito, poi mi sono risvegliato, perché il 
Signore mi sostiene. Io non temo le miriadi di gen-
ti che si sono accampate contro di me d’ogni intor-
no.”

 
CORICARSI, DORMIRE E RISVEGLIARSI sono 

gli elementi giusti per battere l’insonnia! C’è una 
sola Persona che permette di unirli e realizzar-
li tutti quanti appieno e senza mancanze: Gesù! 
Egli ci rivolge ancora un altro invito: “Venite a 
me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi 
darò riposo” (Matteo 11:28).

Un ultimo consiglio: prega il Signore Gesù con 
tutto il cuore, stanotte dormi serenamente e do-
mani mattina sarai una persona nuova, intera-
mente trasformata dalla grazia di Dio.

Francesco Piazza e Federica Costantini
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Dio è fedele anche nei momenti in cui la 
paura sembra prendere il sopravvento: Lui 
ha il controllo su tutto e può operare anche 
quando non c'è più nulla da fare!

Mi chiamo Priscila e ho 30 anni. Sono na-
ta in Brasile in una famiglia cristiana davvero 
molto unita, con un fratello e una sorella. So-
no sempre andata in chiesa: pregavo, mi pia-
cevano i racconti di Gesù che leggevo nella 
Bibbia, ma in realtà non avevo un vero rap-
porto con Dio. In chiesa ascoltavo le testimo-
nianze dei miracoli che Dio fa nella vita del-
le persone, ma non avrei mai pensato che un 
giorno anche io avrei avuto bisogno di un 
miracolo. Diciamo che ero certa che bastasse 
essere una brava persona per avere un futu-
ro assicurato in cui tutto sarebbe stato a po-
sto. Ma non fu così. 

Quando nel 2009 a Rio de Janeiro ho per-
so mio fratello di sedici anni, vittima acciden-
tale in una sparatoria, era come se il mondo 
mi fosse crollato addosso. Avevo 18 anni e, 
nella mia disperazione, mi avvicinai al Signo-
re con il cuore a pezzi e Dio mi ha consolata 
da tutto quel dolore, rendendomi consape-
vole del fatto che chi crede in Gesù, alla sua 
morte, passa dalla vita qui sulla terra alla vita 
eterna con Lui. 

Nel 2017 mi sono sposata in Italia e con 
grande gioia io e mio marito abbiamo amato 
e servito insieme il Signore. Quando nel 2018 
mi sono sottoposta a delle cure ormonali 
per alcuni disturbi che mi avevano reso steri-
le, abbiamo scoperto che ero incinta già da 4 
mesi: non potete immaginare che gioia! 

Ma che ecco che subito sono iniziate gran-
di preoccupazioni perché era stata diagno-
sticata la mancanza di un rene al bimbo che 

portavo in grembo, ed inoltre quello che 
aveva era talmente piccolo e malformato che 
si vedeva a malapena. 

Data la situazione i medici mi hanno consi-
gliato di interrompere la gravidanza in quan-
to il figlio che fosse nato non  sarebbe stato 
compatibile con la vita, ci sarebbero stati ul-
teriori problemi e malformazioni e, dopo ul-
teriori analisi, io avrei comunque dovuto ras-
segnarmi all'idea. Io confidavo che sarebbe 
andato tutto a posto. Purtroppo i risultati 
confermarono che c'erano molte possibilità 
che nascesse morto o comunque che avreb-
be vissuto poco, ma che, anche se il bambi-
no fosse sopravvisuto, avrebbe dovuto sot-
toporsi costantemente a dialisi. 

Per me abortire mio figlio non era 
un'opzione nemmeno immaginabile: io lo 
sentivo muovere nel mio ventre, era vivo, era 
mio figlio ed ero disposta a tutto pur di farlo 
nascere. Confidavo che Dio avrebbe prov-
veduto! 

In quei giorni mi accadeva spesso di in-
contrare famiglie con bimbi diversamente 
abili, ma con genitori comunque felici. Quel-
lo che vedevo mi rafforzava il cuore: anche 
io desideravo avere la forza, volevo provare 
l'amore e la gioia che c'era in loro. Dicevo ai 
dottori che, indipendentemente da come sa-
rebbe stato il mio bimbo, mi sarei egualmen-
te presa cura di lui. Come ogni mamma de-
sideravo certamente il meglio per mio figlio, 
ma non potevo fare altro che pregare... 

Per tutta la gravidanza ho continuato a 
chiedere a Dio le forze per prendermi cura 
del bimbo che mi avrebbe dato, anche nel 
caso di necessità particolari. Chiedevo a Dio 
di prepararmi e di consolarmi nel caso il bim-

io so in chi ho creduto
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Che cosa crediamo

Crediamo che la Bibbia è il mes-
saggio di Dio per l’umanità per-
ciò cerchiamo di comprendere e 
di ubbidire alla Sua verità

Crediamo che c’è un solo Dio, di-
stinto in tre persone: Padre, Figlio e 
Spirito Santo perciò desideriamo 
conoscerLo in tutta la Sua bellezza 
e completezza

Crediamo che Gesù è pienamen-
te Dio e pienamente uomo perciò 
ci rallegriamo perché Gesù è un 
ponte tra noi e Dio

Crediamo che l’umanità, nel cor-
so della storia, ha peccato ripetu-
tamente contro Dio perciò siamo 
consapevoli di essere segnati an-
che noi da questa disobbedienza e 
incapaci di riscattarci

Crediamo che Dio ci perdona per 
mezzo della fede nella morte di 
Gesù perciò ci ravvediamo e ci 
rallegriamo in questo perdono

Crediamo che Dio ha risuscitato 
Gesù dai morti e ci offre una nuo-
va vita libera dal peso del peccato 
perciò viviamo una vita gradita a 
Dio per mezzo di Cristo che vive in 
noi

Crediamo che Gesù ha garantito ai 
Suoi discepoli la potenza dello Spi-
rito Santo perciò possiamo speri-
mentare la Sua potenza sopranna-
turale nella nostra vita quotidiana

Crediamo che Dio possa guarire 
l’anima e il corpo perciò preghia-
mo con fede e con speranza

Crediamo nella vera Chiesa, fon-
data da Gesù perciò condividia-
mo questa comunione di fede e di 
amore

Crediamo che Dio comandi ai 
Suoi discepoli di celebrare la cena 
del Signore e battezzare in acqua 
quanti hanno creduto perciò pra-
tichiamo questi atti simbolici, ri-
flettendo sul loro significato

Crediamo che Gesù ritornerà per 
reclamare la Sua Chiesa perciò vi-
viamo aspettando il Suo ritorno

Crediamo che un giorno Gesù sa-
rà chiaramente visibile sulla terra 
come Re perciò viviamo già ora 
come cittadini del Suo Regno

Crediamo che il giudizio definitivo 
spetterà a Dio perciò viviamo sa-
pendo che le nostre scelte hanno 
conseguenze eterne

Crediamo che vivremo con Dio 
per sempre perciò viviamo con 
speranza, a prescindere dalla no-
stra attuale condizione
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bo fosse nato per anche solo qualche giorno... e 
così con questi sentimenti sono arrivata a porta-
re a termine la gravidanza. 

Pregavo, ma più pregavo, più mi sembrava 
che Dio restasse silenzioso: sicuramente ero così 
angosciata da non avvertire la Sua voce, anche 
se nel mio cuore ero certa che Lui fosse con me. 
Fin da bambina sono cresciuta sentendomi dire 
che Dio è fedele e che un amico fedele non ti 
abbandona: quella era la certezza che avevo, e 
quella mi bastava! 

All'ultimo controllo in ospedale riscontraro-
no che il bimbo aveva il battito molto irregola-
re, così mi hanno ricoverata per indurre il parto, 
avvertendomi di non nutrire aspettative, prepa-
randomi ad essere forte dato che la situazione 
era davvero critica e non c'era nulla che si potes-
se fare per il piccolo: una volta nato si sarebbe 
cercato di capire come comportarsi. 

Ho avuto così paura! 
Ho perso tutte le forze, ma con tutto il cuo-

re mi sono aggrappata a Gesù con la mia pic-
cola, fragile fede scossa dalla paura.  Pur volen-
do pregare l'ansia era così forte che non riuscivo 
a mettere in ordine i pensieri, e ancor meno le 
parole. Allora ho letto nel Salmo 139: «Signore, 
tu mi hai esaminato e mi conosci... tu comprendi 
da lontano il mio pensiero... la parola non è anco-
ra sulla mia lingua, che tu, Signore, già la conosci... 
Sei tu che hai formato le mie reni, che mi hai in-
tessuto nel seno di mia madre. Io ti celebrerò, per-
ché sono stato fatto in modo stupendo. Meravi-
gliose sono le tue opere, e l’anima mia lo sa molto 
bene. Le mie ossa non ti erano nascoste, quando 
fui formato in segreto e intessuto nelle profondità 
della terra. I tuoi occhi videro la massa informe del 
mio corpo e nel tuo libro erano tutti scritti i giorni 
che mi erano destinati, quando nessuno d’essi era 

sorto ancora...» questi versi della Bibbia 
parlavano al mio cuore proprio di reni e 
di gestazione! Avevo già letto quel passo 
tante altre volte, ma in quel preciso mo-
mento era quello di cui io avevo bisogno, 
le parole esatte per me: così realizzai che 
Dio era lì con me in quel momento, che 
era stato Lui a formare il bimbo che ave-
vo in grembo. Avvertivo la presenza di 
Dio ed anche le contrazioni! 

Dopo mezz'ora di travaglio ecco la na-
scita! Mio figlio è un bellissimo bimbo 
che ha fatto subito due cose: si è attacca-
to al seno per mangiare e ha fatto la pipì, 
davvero un miracolo! 

L'abbiamo chiamato Matteo perché si-
gnifica "dono di Dio". 

I dottori mi hanno consigliato di stare 
molto in vigile per via della sua condizio-
ne e, di giorno in giorno, di mese in me-
se le ecografie di controllo non potevano 
spiegare ai medici come mai questo bim-
bo stesse così bene e fosse molto vivace. 

Io e mio marito pregavamo sempre fi-
no a quando, compiuti i 18 mesi Matteo è 
stato sottoposto ad una scintigrafia con 
contrasto. Leggendo il responso i dot-
tori sono rimasti sorpresi, si chiedevano: 
"Ma è davvero lo stesso bimbo? È così di-
verso da qualche mese fa, diverso den-
tro". Ci hanno poi detto: "Vostro figlio ha 
tutti e due i reni dal lato sinistro, indipen-
denti e di dimensioni normali, non sap-
piamo spiegare come mai con tutte le 
analisi fatte non ci siamo accorti della co-
sa, non ci è mai capitato nulla di simile... 
Sembra che ci troviamo di fronte a due 
bimbi diversi: che cosa avete fatto?". Ab-
biamo potuto parlare della nostra fede in 
Gesù e dire in sincerità che avevamo so-
lo pregato. 

Dio è davvero fedele, anche nei mo-
menti in cui la fede sembra venir meno e 
quando la paura sembra prendere il so-
pravvento: Lui ha il controllo su tutto, è 
Colui che può fare tutto anche quando 
non c'è più nulla da fare!  Il miracolo per 
noi è stato grande, ma la cosa più bella 
è stato realizzare che Dio è potente, che 
ci sta vicino se Lo cerchiamo con tutto il 
cuore, non perché lo meritiamo, ma per-
ché Lui ci ama.

Priscila
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